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IX. Siete padrone di fcherzare quanto volete: pronto 
fono a candidamente efporre l’ accennato tcfto • ma vi 
prego a voler ben ponderarlo, perchè alla fine vedrete, 
che la raccenda non paiTa altrimenti, come voi con ap- 
parenza di ragionivi andate figurando. Ecco dunque ciò 
che fieguc per conto del prelodato Autore : „ K a m  cum 
in pecunia per fe fpecletur folum valor extrìnfecus non 
entitas phyftca „ Permettetemi, che vi chieda Ì fe cr’edTa! 

te che nella moneta qui fra noi s abbia riguardo fola- 
mente al valor eftiinieco arbitrario, non aH’ eifenza del­
la moneta, in tutti i Contratti, non efclufo f  Impreftito
in vigor della Legge del Sovrano , oppure come la cofa 
palli in realta.

Ri/pondete , ve ne priego.

® Cafo di Monete imprefiate.
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Lo vedremo a tempo e luogo,- perciò vado avanti col 
V. Antowe, il quale cosi fiegue a dire : TSLam c u m ... 
” o  ex uju conflet, fpeaem moneta potiffmum de fumi 
” ex valore , non ex materia valorem
” habnUlt tm * ore mutuì > **«tm  reddis , quantum -
„ pijti.
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